
Matteo e Luca, i due evangelisti che narrano l’infanzia di
Gesù, mostrano che il Verbo, facendosi carne, si è incon-

trato, fin dall’inizio, con persone marginali. Per Luca queste
persone sono i pastori, individui di scarsa rilevanza sociale,
mentre per Matteo sono i Magi, dei pagani, quindi esclusi
dalla salvezza. Ma sono proprio questi a cogliere il segno ce-
leste e a mettersi in cammino verso un luogo sconosciuto.

Mentre all’inizio del viaggio i Magi s’interrogano e a Geru-
salemme parlano (anche con Erode), essi sono invece silen-
ziosi a Betlemme, davanti al bimbo e a sua madre. Sulle pa-
role prevalgono, infatti, la letizia e la gioia, le stesse che già
avevano provato al primo apparire della stella o, per meglio
dire, del Salvatore. La stella, infatti, apparve loro come il cie-
lo sulla terra perché, «dove vi è Cristo, colà vi è il cielo»
(Pseudo-Epifanio). I Magi, al vedere «il re dei Giudei», pre-
sentano doni che esprimono la condizione del bambino:
«Anche questi regali hanno un significato allegorico: l’oro
onora la regalità di Gesù; l’incenso la sua divinità; la mirra la
sua santa umanità che conoscerà la morte e la sepoltura»
(papa Francesco). don Michele G. D’Agostino, ssp

EPIFANIA DEL SIGNORE  Solennità - 6 gennaio 2021

GESÙ LUCE PER TUTTI I POPOLI

� L’Epifania è la festa della manifestazione di
Gesù a tutti i popoli, simboleggiati dai Magi. Qui
sta la missione universale della Chiesa: portare
tutte le nazioni a raccogliersi attorno a Cristo per
formare un solo popolo, il popolo di Dio. - Oggi ri-
corre la Giornata dell’infanzia missionaria.

Messa vespertina nella vigilia

Questa Messa si celebra, nelle ore serali, la vigilia della
solennità, o prima o dopo i Primi Vespri dell’Epifania. Le
Letture sono quelle della Messa del giorno.

ANTIFONA D’INGRESSO  (Bar 5, 5) in piedi
Sorgi, Gerusalemme, e guarda verso orien-
te: vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto del
sole al suo sorgere.

Gloria e Atto penitenziale nella Messa del giorno.

ORAZIONE COLLETTA

C - Lo splendore della tua gloria illumini, o Si-
gnore, i nostri cuori, perché possiamo attraver-
sare le tenebre di questo mondo e giungere al-
la patria della luce senza fine. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo...  A - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE  in piedi
C - Accogli, o Padre, i doni offerti per celebrare
l’epifania del tuo Figlio unigenito e le primizie
della fede dei popoli: per te siano lode perfet-
ta, per noi eterna salvezza. Per Cristo nostro
Signore.  A - Amen.
Prefazio della Messa del giorno.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Cf. Ap 21, 23-24)
La gloria di Dio illumina la città santa, Gerusa-
lemme, e le nazioni camminano alla sua luce.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  in piedi
C - Rinnovati dal cibo della vita eterna, invochia-
mo, o Signore, la tua misericordia, perché rifulga
sempre nei nostri cuori la stella della tua giustizia
e, nella professione della vera fede, sia il nostro te-
soro. Per Cristo nostro Signore.  A - Amen.

Messa del giorno

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Ml 3,1; 1Cr 29,12) in piedi
Ecco, viene il Signore, il nostro re: nella sua
mano è il regno, la forza e la potenza.
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Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo.  Assemblea - Amen.
C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,
l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito
Santo siano con tutti voi.  A - E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C - Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente
i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.
Breve pausa di silenzio.
– Signore, che sei venuto a cercare chi era per-
duto, Kýrie, eléison.  A - Kýrie, eléison.
– Cristo, che hai dato la tua vita in riscatto per
tutti, Christe, eléison.  A - Christe, eléison.
– Signore, che raccogli nell’unità i figli di Dio di-
spersi, Kýrie, eléison.  A - Kýrie, eléison.
C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita
eterna.  A - Amen.

INNO DI LODE
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra

Breve pausa di silenzio.
– Signore, che sei venuto a cercare chi era per-
duto, Kýrie, eléison.  A - Kýrie, eléison.
– Cristo, che hai dato la tua vita in riscatto per
tutti, Christe, eléison.  A - Christe, eléison.
– Signore, che raccogli nell’unità i figli di Dio di-
spersi, Kýrie, eléison.  A - Kýrie, eléison.
C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita
eterna.  A - Amen.

INNO DI LODE
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-
mo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immen-
sa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onni-
potente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pie-
tà di noi; tu che togli i peccati del mondo, ac-
cogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-
stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu so-
lo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-
mo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella
gloria di Dio Padre. Amen.

ORAZIONE COLLETTA
C - O Dio, che in questo giorno, con la guida
della stella, hai rivelato alle genti il tuo Figlio
unigenito, conduci benigno anche noi, che già
ti abbiamo conosciuto per la fede, a contem-
plare la bellezza della tua gloria. Per il nostro
Signore Gesù Cristo...  A - Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  Is 60,1-6 seduti
La gloria del Signore brilla sopra di te.
Dal libro del profeta Isaìa

1Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua lu-
ce, la gloria del Signore brilla sopra di te. 2Poi-
ché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fit-
ta avvolge i popoli; ma su di te risplende il Si-
gnore, la sua gloria appare su di te.

3Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo
splendore del tuo sorgere. 4Alza gli occhi intor-
no e guarda: tutti costoro si sono radunati, ven-
gono a te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue
figlie sono portate in braccio.

5Allora guarderai e sarai raggiante, palpiterà e si
dilaterà il tuo cuore, perché l’abbondanza del
mare si riverserà su di te, verrà a te la ricchezza
delle genti. 6Uno stuolo di cammelli ti invaderà,
dromedari di Màdian e di Efa, tutti verranno da
Saba, portando oro e incenso e proclamando le
glorie del Signore.
Parola di Dio A - Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 71/72
Ti adoreranno, Signore,
tutti i popoli della terra.

O Dio, affida al re il tuo diritto, / al figlio di re la tua
giustizia; / egli giudichi il tuo popolo secondo giu-
stizia / e i tuoi poveri secondo il diritto.  
Nei suoi giorni fiorisca il giusto / e abbondi la pace,
/ finché non si spenga la luna. / E dòmini da mare
a mare, / dal fiume sino ai confini della terra.  
I re di Tarsis e delle isole portino tributi, / i re di
Saba e di Seba offrano doni. / Tutti i re si prostri-
no a lui, / lo servano tutte le genti.  
Perché egli libererà il misero che invoca / e il po-
vero che non trova aiuto. / Abbia pietà del debole
e del misero / e salvi la vita dei miseri.  

SECONDA LETTURA  Ef 3,2-3a.5-6
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiama-
te, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità.
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, 2penso che abbiate sentito parlare
del ministero della grazia di Dio, a me affidato a
vostro favore: 3per rivelazione mi è stato fatto co-
noscere il mistero.

5Esso non è stato manifestato agli uomini del-
le precedenti generazioni come ora è stato rive-
lato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo del-
lo Spirito: 6che le genti sono chiamate, in Cristo
Gesù, a condividere la stessa eredità, a forma-
re lo stesso corpo e ad essere partecipi della
stessa promessa per mezzo del Vangelo.
Parola di Dio A - Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO  (Cfr. Mt 2,2) in piedi
Alleluia, alleluia. Abbiamo visto la sua stella in
oriente e siamo venuti per adorare il Signore.
Alleluia.

VANGELO  Mt 2,1-12

Siamo venuti dall’oriente per adorare il re.2



Dal Vangelo secondo Matteo
A - Gloria a te, o Signore.

1Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo
del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da
oriente a Gerusalemme e dicevano: 2«Dov’è
colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo vi-
sto spuntare la sua stella e siamo venuti ad
adorarlo». 3All’udire questo, il re Erode restò
turbato e con lui tutta Gerusalemme. 4Riuniti
tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo,
si informava da loro sul luogo in cui doveva na-
scere il Cristo. 5Gli risposero: «A Betlemme di
Giudea, perché così è scritto per mezzo del
profeta: 6“E tu, Betlemme, terra di Giuda, non
sei davvero l’ultima delle città principali di Giu-
da: da te infatti uscirà un capo che sarà il pa-
store del mio popolo, Israele”».

7Allora Erode, chiamati segretamente i Magi,
si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui
era apparsa la stella 8e li inviò a Betlemme di-
cendo: «Andate e informatevi accuratamente
sul bambino e, quando l’avrete trovato, fateme-
lo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».

9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella,
che avevano visto spuntare, li precedeva, fin-
ché giunse e si fermò sopra il luogo dove si tro-
vava il bambino. 10Al vedere la stella, provaro-
no una gioia grandissima. 11Entrati nella casa,
videro il bambino con Maria sua madre, si pro-
strarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scri-
gni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.
12Avvertiti in sogno di non tornare da Erode,
per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.
Parola del Signore A - Lode a te, o Cristo.

ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA
Dopo la lettura del Vangelo, il diacono o il sacerdote, o an-
che un cantore, può dare l’annuncio del giorno della Pasqua:

C - Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è
manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a
noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vicende
del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della sal-
vezza. Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo
del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che cul-
minerà nella Domenica di Pasqua il 4 aprile. In
ogni domenica, Pasqua della settimana, la san-
ta Chiesa rende presente questo grande evento
nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: Le
Ceneri, inizio della Quaresima, il 17 febbraio.
L’Ascensione del Signore, il 16 maggio. La Pen-
tecoste, il 23 maggio. La prima domenica di Av-
vento, il 28 novembre. Anche nelle feste della
santa Madre di Dio, degli Apostoli, dei santi e
nella commemorazione dei fedeli defunti, la
Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pa-
squa del suo Signore. A Cristo che era, che è e
che viene, Signore del tempo e della storia, lode
perenne nei secoli dei secoli. Tutti - Amen.

PROFESSIONE DI FEDE in piedi

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le co-
se visibili e invisibili. Credo in un solo Signo-
re, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce
da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non
creato, della stessa sostanza del Padre; per
mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, (a queste parole tutti si inchinano) e
per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-
do le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorifi-
cato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo
la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la
vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare)

C - Fratelli e sorelle, oggi in Cristo, luce del
mondo, la salvezza è manifestata a tutti i po-
poli della terra. Eleviamo la nostra comune
preghiera al Padre perché ci soccorra nella
sua misericordia.

Lettore - Preghiamo insieme:
က Ascoltaci, Signore.
1. Per la Chiesa, perché, fortificata dallo Spiri-
to Santo di Dio, porti al mondo la luce del Van-
gelo e sia segno di comunione per tutte le gen-
ti, preghiamo:
2. Per coloro che soffrono a causa delle ingiu-
stizie sociali, perché si aprano alla speranza e
cerchino in Dio l’aiuto per superare ogni forma
di odio e di male, preghiamo:
3. Per coloro che non conoscono Cristo, per-
ché trovino in noi battezzati autentici testi-
moni della gioia e della verità del Vangelo,
preghiamo:
4. Per la nostra comunità che celebra la mani-
festazione al mondo del Figlio di Dio, perché vi-
va e testimoni a tutti la luce e la gioia della fede
nell’immenso amore del Padre, preghiamo:

Intenzioni della comunità locale.

C - Accogli, o Padre, la nostra umile preghiera
e guidaci sulla via del Cristo che oggi si è ma-
nifestato al mondo come luce che trionfa sulle
tenebre del mondo. Egli vive e regna nei seco-
li dei secoli.  A - Amen. 63



LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE  in piedi
C - Guarda con bontà, o Signore, i doni della tua
Chiesa, che ti offre non oro, incenso e mirra, ma
colui che in questi stessi doni è significato, immo-
lato e ricevuto: Gesù Cristo Signore nostro. Egli
vive e regna nei secoli dei secoli.  A - Amen.

PREFAZIO
Prefazio dell’Epifania: Cristo luce delle genti, Messale 3a
ed., p. 338.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dove-
re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e
in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio on-
nipotente ed eterno. Oggi in Cristo, luce del mon-
do, tu hai rivelato alle genti il mistero della salvez-
za e in lui, apparso nella nostra carne mortale, ci
hai rinnovati con la gloria dell’immortalità divina.
E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e
alle Dominazioni e alla moltitudine dei cori cele-
sti, cantiamo con voce incessante l’inno della
tua gloria: Tutti - Santo, Santo, Santo...
Tutti - Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifica-
to il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua vo-
lontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il no-
stro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti co-
me anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non
abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

INVITO AL BANCHETTO EUCARISTICO
C - Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i
peccati del mondo. Beati gli invitati alla cena
dell’Agnello.
Tutti - O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa, ma di’ soltanto una pa-
rola e io sarò salvato.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Cf. Mt 2,2)
Abbiamo visto sorgere la sua stella da oriente
e siamo venuti con doni per adorare il Signore.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  in piedi
C - La tua luce, o Signore, ci preceda sempre e
in ogni luogo, perché contempliamo con purez-
za di fede e gustiamo con fervente amore il mi-
stero di cui ci hai fatti partecipi. Per Cristo nostro
Signore.  A - Amen.

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre,
ElleDiCi, 5 ed. - Inizio: Tutta la terra canti a te (683);
Cantano gli angeli (469). Salmo responsoriale: Ri-
tornello: M° C. Recalcati; oppure: Popoli tutti, lodate
il Signore (127). Processione offertoriale: O povertà
(696). Comunione: Il cielo narra la tua gloria (657); I
cieli narrano (659). Congedo: Gloria! Gloria! (228).

PER ME VIVERE È CRISTO
Gesù Cristo, perfetto Dio e perfetto Uomo, non ci
lascia un simbolo, ma la realtà: ci lascia se stesso.
– San Josemaría Escrivá

SEGNALIAMO

«A tavola con san Domenico». È il tema del Giu-
bileo nell’8° Centenario della morte di san Domeni-
co (6 agosto 1221), fondatore dell’Ordine dei Predi-
catori. L’Anno Giubilare si apre il 6 gennaio 2021
con la solenne Celebrazione Eucaristica presiedu-
ta dall’arcivescovo di Bologna, il cardinale Matteo
Zuppi. Cuore delle celebrazioni dell’anno sarà la
Basilica patriarcale di Bologna dove si trovano le
spoglie del Santo. Informazioni: http://www.dome-
nicani.it/giubileo-san-domenico-2021/

Una gioia che si estende nel tempo

Oggi, giorno dell’Epifania del Signore, nelle no-
stre chiese risuona solenne l’annuncio delle da-

te del giorno della Pasqua e delle feste che da es-
sa scaturiscono. È una consuetudine molto antica.
Il concilio di Nicea (325) stabilì che fosse il patriar-
ca di Alessandria d’Egitto, città in cui fiorivano gli
studi astronomici, a notificare la data della Pasqua.

E questo annuncio, già nel V se-
colo, veniva dato nel giorno
dell’Epifania; uso che ritroviamo
presto anche in Occidente, a Ro-
ma, Milano e Aquileia.

Nella formulazione offerta dal
Messale Romano questo annun-
cio è inserito nel contesto del My-
sterium Salutis che si rivela in
tutta la vicenda di Gesù Cristo,
«Signore del tempo e della sto-
ria». La vita della Chiesa vi emer-
ge quale cammino lungo i ritmi e
le vicende del tempo che la por-

ta sempre più prossima al giorno del ritorno glorio-
so del Signore. Finché durerà la storia tale cammi-
no sarà scandito dalla memoria degli eventi della
salvezza, il cui culmine è nel Triduo pasquale ma la
cui azione si dipana lungo l’anno, a partire dalla do-
menica, «Pasqua della settimana», per estendersi
agli altri giorni santi, alle feste della Madre di Dio e
dei santi e alla commemorazione dei fedeli defunti.

Il cammino dei Magi è l’inizio del pellegri-
naggio dell’umanità verso Gesù Cristo – ver-
so quel Dio che è nato in una stalla; che è
morto sulla croce e che, da Risorto, rimane
con noi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.
– Papa Benedetto XVI
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